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Il... DANNO... lE LA BEFFA 
ORA LA MANUTENZIONE l'AMMINISTRAZIONE DOVRÀROCRATIC 
VIENE ESEGUITA CON INCARICHI PAGARE CINQUEMILA EURO 
ASSEGNATI DI VOLTA IN VOLTA A TITOLO DI RISARCIMENTO 

Il verde pubblico diventa un giallo 

Buccinasco: per la seconda volta il Tar boccia la gara d'appalto per il servizio 

diFRAt>lC:E~..?A.t-IT9.lI."!. 
BUCCiNAScO 

«QUESTO APPALTO nnn s'ha 
,la [are»: parafras'mdo il Manzon; 
si può riassumere l'attuale situa· 
Lione dì Buccinasco relativa alla 
manutenzione del verde. Per hen 
due l'oh e consecutive, infatti, il 
trìhunale amministrativo ha ac­
colto il rkorso della "seconda dil­
la». quella che, per via di uno 
sconto troppo elevato di un com­
petitor, non si eaggiudicata la ga­
ra, "Una situazione kafkiana» 
commenta il sindaco Loris Cere­
da. visto che il s<'condo bando di 
gara ('ra stato di'et/uuto SOltO la 

di un Cllmmissario ad acta 
aveva comribllito alla stesura 

dell'atto. Ma, come se non hastas­
se, oltre al danno anche la bena: il 
Comune è M.un cundannato a tito~ 
lo di risarcimento a versare alla 
dilla amrice del riconio l'importo 
di Smila euro. Una colpa, però, 
che putrebbe in pane ricondursi 
ai ritardi nella presentazione dd­
le memorie difensive. 

GIÀ NEL 2008 il Tar aveva 
espresso il proprio parere annul­
lando il bando che aveva aggIUdi­
cato l'appalto all'azienda che ave­
va attuato lo SCOnto più alto: il 
35%, Dopo la d~'Ci,iolle del Tar, 
perù, venne llomW.<J.to un comrnts­
"ario ad acla per varare un nuovo 
hando. Ciò nOn(lStante) là storia è 
tornata a ripetersi. Stt.':sso S<':Ol1to~ 
stesso finale~ St~~o ricorso. E ~tes­
sa \'inoria. "Purtroppo la situazio­
ne è kafkiana e il Cumune non 
può far nulla - commenta il sin­
daco nel nostro poco e nel no-

LE TAPPE 


2008 
La prima gara 
viene bocciata 
dal tribunale regionale 
dopo che l'azienda 
vincitrice 
aveva applicato 
un ribasso del 35% 

Viene nominato 
un commissario ad acta 
pér stendere l'atto 
in maniera corretta 
ma la ditta perdente 
ricorre ugualmente 
e le viene data ragione 

SIro piccolo avevamo cercato di 
far mantenere il verde a chi ci ha 
falto l'oìlCrta più conveniente. 
Per aspeni formali quella gara 
venne annullata e il Tar mandò 
un commissario per farne fare 
una nuova. A <jue'lo punto la pal­
la era in mano a loro e il tribunale 
ha annullato anche la gara falla 
SOHO l'egida commissariale: ora 
aspeniamo che lo stt'S>O commis­
sari,) ci dica L'Osa dobbiamo fare. 
lo non posso fare altro che laJ\cia­
re il campo aIramorit" giudizia­
ria) lua 1Ì"ancanlcnte trovo il tutto 
grones.co>l.lnt<mto la manuten7.io~ 
ne dci verde è affidata ad incari­
chi basati sulle necessilà che di 

volta in volta si presentano. "Non 
è facile trovare una soluzione ­
prosegue (~reda ---.. a prima vista 
si potrebbe dìre che il Tar è anda­
to un po' oltre i suoi poteri. Sicco­
me però questi poteri sono defini­
li dalla legge, o si ricorre aI Consi­
glio dì Stato, con spese e tempi im­
prevedibili oppure si asperta. 

MAGARI RIFLETTENDO sul 
fatto se sia poi così funzionale alla 
democrazia che le uecisioni di 
una Amminìstra.lione legittima­
mente eletta siano ogni santa vol­
ta M)uOpO,re alle forche caudine 
del Tar: forse sarebbe il caso di ri­
vedere le norme che rendono cosi 

semplice e privo di rischi ricorso, 
Se" ad esempio, II ricorrente fosse 
fC'Sponsabile ciyilmente degli 
eventuali costi che il suo ricorSo 
ha prodono e dovesse versare una 
minima cauzione.• forse ci pense­
rebhe due volre. 

SUL VERDE a Bu<;cìnaseo dal 
2005 non c'è gara, anche durante 
la precedente Arnminisrrazionc, 
ch~ non chiami in causa ricorsi e 
avvocati.lnsOIntn2t due sodet;t si 
stanno facendo la guerra a colpi 
di ricorsi a tutto vantaggio degli 
studì legali e a spese dci Comune; 
è pazzesco, ma è così. Ribadisco 
che lorse oggi i ricorsi al Tar sono 
troppo diffusi». 
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